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TEMPO                    

di AVVENTO 

ADESSO 

LE PAROLE SICURE PER L’AVVENTO! 

Posso attendere con determinazione e anche 

con ansia chi, nel momento che sto vivendo, mi 

può dare sicurezza, speranza e gioia.  

E allora provo a cercare qua e là quelle Parole 

che le contengono. 

Profeta Osea: 

“Quando Israele era fanciullo, io l'ho amato…                  

A Èfraim io insegnavo a camminare tenendolo 

per mano.  

Io li traevo con legami di bontà, con vincoli 
d'amore, ero per loro come chi solleva un bimbo 
alla sua guancia, mi chinavo su di lui per dargli 

da mangiare” (11,1.3.4). 

Profeta Isaia: 

“Si dimentica forse una donna del suo bambi-
no, così da non commuoversi per il figlio delle 

sue viscere?  

Anche se costoro si dimenticassero, io invece 

non ti dimenticherò mai” (49,15). 
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 PER UN CHIESA SINODALE: COMUNIONE,      

PARTECIPAZIONE, MISSIONE  

Questo itinerario è stato pensato  
come dinamismo di ascolto reciproco, 
voglio sottolineare questo: un dinamismo 
di ascolto reciproco, condotto a tutti i 
livelli di Chiesa, coinvolgendo tutto il 

popolo di Dio.  

Il Cardinale vicario e i Vescovi ausiliari 
i 

religiosi devono ascoltarsi, i laici devono 

ascoltarsi. E poi, inter-ascoltarsi tutti.  

Capitò al profeta Elia di scoprire che 
Dio è sempre un Dio delle sorprese,    
anche nel modo in cui passa e si fa   
sentire: «Ci fu un vento impetuoso e    
gagliardo da spaccare i monti e spezzare 
le rocce […], ma il Signore non era nel 
vento. Dopo il vento, un terremoto, ma il 
Signore non era nel terremoto. Dopo il   
terremoto, un fuoco, ma il Signore non era 
nel fuoco. Dopo il fuoco, il sussurro di 
una brezza leggera. Come l’udì, Elia si 
coprì il volto con il mantello» (1Re 19, 11-13). 
Ed è per questa “brezza leggera” – che gli 
esegeti traducono anche “voce sottile di 
silenzio” e qualcun altro “un filo di silenzio 
sonoro” – che dobbiamo rendere pronte 
le nostre orecchie, per sentire questa    

brezza di Dio. 

La sinodalità esprime la natura della 
Chiesa, la sua forma, il suo stile, la sua 
missione. Lo dico seguendo quello che 
possiamo considerare il primo e il più 
importante “manuale” di ecclesiologia, 

che è il libro degli Atti degli Apostoli. 

Il libro degli Atti è la storia di un     
cammino che parte da Gerusalemme e, 
attraversando la Samaria e la Giudea, 
proseguendo nelle regioni della Siria e 
dell’Asia Minore e quindi nella Grecia, si 
conclude a Roma. Questa strada racconta 
la storia in cui camminano insieme la    
Parola di Dio e le persone che a quella  
Parola rivolgono l’attenzione e fede. La 
Parola di Dio cammina con noi. Tutti sono    
protagonisti, nessuno può essere          

considerato semplice comparsa.  

Questo bisogna capirlo bene: tutti   
sono protagonisti. Non è più protagonista 
il Papa, il Cardinale vicario, i Vescovi      
ausiliari; no: tutti siamo protagonisti, e 
nessuno può essere considerato una   
semplice comparsa. Ma quella storia non 
è in movimento soltanto per i luoghi     
geografici che attraversa. Esprime una 
continua inquietudine interiore: questa      
è una parola chiave, la inquietudine         

interiore.  

Se un cristiano non sente questa      
inquietudine interiore, se non la vive,   
qualcosa gli manca; e questa inquietudine 
interiore nasce dalla propria fede e ci      
invita a valutare cosa sia meglio fare, cosa 
si deve mantenere o cambiare. Quella   
storia ci insegna che stare fermi non può 
essere una buona condizione per la      
Chiesa (cfr Evangelii gaudium, 23). E il movimento è 
conseguenza della docilità allo Spirito 
Santo, che è il regista di questa storia in 
cui tutti sono protagonisti inquieti, mai 

fermi. 

Dall’Udienza ai Fedeli della Diocesi di Roma 

18.09.2021 -  1° 
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  settimanale 

 L’annuncio dell’Avvento è bello e positivo. Infatti si tratta 
dell’attesa di Dio, che entra nella nostra storia per trasformarla nel 
suo Regno, che è regno di giustizia, di amore e di pace. Noi 
credenti siamo invitati a levare in alto lo sguardo, a        co-
gliere con fiducia i segni di Dio nella nostra vita.  

Il vangelo ci parla di promessa e di vigilanza. Vigile deve 
essere soprattutto il cuore. L’appello alla vigilanza perché non 
è dato di conoscere il tempo dell’incontro diretto con il nostro 
Salvatore. Per questa ragione Gesù esorta noi, suoi discepoli, a 
non cedere alla tentazione di una vita improntata agli eccessi e 
alla dissipazione, nella ricerca costante e affannosa dei beni 
materiali. Vigilare sul cuore, perseverando nell’adesione di  
fede, ci consentirà di non lasciarci sorprendere all’improvviso 
dal giorno finale.  

L’atteggiamento che si addice al cristiano è quello della 
sentinella, che vigila giorno e notte, al suo posto, con          il 
compito di scrutare l’orizzonte e di avvertire l’arrivo del gior-
no o l’approssimarsi del nemico. Ciò che dà senso alla   vigi-
lanza è la preghiera, che ravviva la nostra comunione con 
Dio. Luca, l’evangelista, ritrae sovente nel suo vangelo Gesù 
in orazione mettendo in evidenza la dimensione unitiva col 
Padre. La preghiera, dialogo sincero e umile con Dio, deve  
essere costante e perseverante e consente quella familiarità 

con Dio, per cui nel giorno 

davanti al Signore della vita senza 
timore.  

    Pregare non è tanto “dire le 
preghiere”, ma un “essere cuore a cuore con Dio”; è sentirci 
come un bambino in braccio al papà e guardare alle cose   
quotidiane a partire dal cuore di Dio. Il battesimo ci ha 
“immersi” in Dio. La preghiera rende attuale questa 
“immersione”. Perché, diceva sant’Agostino: “l’orecchio di 
Dio è sul tuo cuore” (commento al Salmo 148). 

UN CAPOVOLGIMENTO DELLA VITA 

Sono sposata e madre di 4 figli. Sono stata sempre molto attiva, 
ma di colpo, col manifestarsi della malattia, c’è stato un capovolgi-

mento totale della mia vita. 

Un giorno, indebolita per i tanti dolori dopo una serie di esami, 
comprendo che ci sono due strade che posso percorrere: abbando-
narmi all’amarezza e diventare un peso per gli altri, o trovare la pace 

anche nel dolore, essendo così uno strumento dell’amore di Dio.  

Ho chiesto la grazia di vivere così. Sono stata esaudita. 

Ora c’è gioia in me, con la certezza che non sono sola: tutto ciò 

che succede è amore di Dio per me.  

(Helena – Brasile)  
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Settimanale 28/11 - 05/12/2021 

PASQUONI don IDILIO - Parroco solidale - 338.4305211 
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Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 
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Lunedì 29/11/2021                                    
  ore 18:30 - Villa: per il Popolo 
  

Martedì 30/11/2021                                   
S. Andrea, apostolo F - r  
 ore 18:30 - Villa: Adreana Marchesi 
  

Mercoledì 01/12/2021   
 ore 18:30 - Villa: Def. Fam. Biselli 
 

Giovedì 02/12/2021                                   

 

Venerdì 03/12/2021                                   
S. Francesco Saverio, presbitero, M - r  
 ore 18:30 - Villa: per il Popolo  

Sabato 04/12/2021 

17:30 - Soccorso: per il Popolo  

ore 09:00 - Villa  

S. Messa e 1^ turno di Cresima  
per 9 ragazzi e ragazze. 

celebra Mons. Marco Salvi, Vescovo Ausiliare 
 

ore 10:30 - Villa: per il Popolo  

Sabato 27/11/2021 

17:30 - Soccorso: Settimio, Emma,      

Mariano Pierini/Maurilio Panettoni 

ore 10:30 - Villa: Elvira, Clotilde,                       

Domenico Alunno Ricci 

VENERDÌ 3 DICEMBRE DALLE 18 ALLE 22,15 

Chiesa San Giovanni Paolo II,                                                       
Ponte della Pietra (Pg)   

Consultazione diocesana in vista dell’avvio dei 
gruppi sinodali, organizzata dall’Equipe sino-
dale dell’Arcidiocesi di Perugia–Città della Pie-
ve. Una serata di preghiera, ascolto, formazio-
ne e laboratori  

Programma della serata:  

ore 17:45  Accoglienza dei partecipanti  

ore 18:00  Santa Messa presieduta da Mons. 
Marco Salvi, Vescovo Ausiliare  

ore 19:00  Introduzione ai lavori di S. E. Gualtiero 
Card. Bassetti, Arcivescovo a seguire 
formazione su sinodalità e                
discernimento sinodale. 

ore 20:00  Cena a buffet  

ore 20:45  Laboratorio in gruppi sinodali  

ore 21:45  Condivisione dei lavori dei gruppi 
sinodali  

ore 22:00  Preghiera e mandato sinodale  
 

L’evento sarà trasmesso in streaming su 
www.camminosinodaleperugia.it.  
 

Sarà richiesto il green pass valido, per la             
partecipazione all’evento nel rispetto delle norme 
anti contagio da Covid-19. È richiesta l’iscrizione.  
 

Iscrizioni entro Mercoledì 1 Dicembre: 
www.camminosinodaleperugia.it/eventi/  
 

Info: tel: 379 29 65 712                                                     
email: camminosinodale@diocesi.perugia.it  


